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LA SUBDOLA AZIONE CLERICALE E IL BILANCIO POSITIVO DELLE FORZE DEMOCRATICHE 
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per la donna 
Il problema dell*emancipazione femminile nelle contraddizioni delle gerarchie chiesastiche - Diffidenza per l'in
gresso delle donne nel mondo del lavoro - Saggio di un gesuita sull'argomento - "Eguale lavoro, eguale salario 

lo stesso P o n t e f i c e al le associate, 
al le congregate , a l le delegate . 
nel le più svar ia te c ircostanze; e 
nella p r o p a g a n d a af f idata alla 
s tampa per arr ivare alla opera 
spicciola de l l e parroccl i .e . 

doci l i tà per cui la d o n n a sot
trae le Mie conv i t i / i on i pol ì t iche 
e tutta la sua condot ta (e non 
soltanto la e o n d o t t a rcli-
iosa) alla m i l u c u / . i del clero. 

M a r i e l l a L o t t i i n v i a , c o n l 'un i n a l i n e l u m i n o s a d e l s u o s o r r i s o e d e l l a t r a d i z i o n a l e 
i n o s a . l ' a u g u r i o p i ù a f f e t t u o s o a tu t te l e d o n n e i t a l i a n e p e r l a f e s t a di o g g i 

nelle epoche in cui le donne 
non p o t e v a n o far al tro d i e pian
gere sulla sventura dei figli ed 
aspettare la carità «.tal Cic lo 

L'unica d i t f c r e n / a tra le ma
dri p o v e r e ili ieri e quel le i l i: V.' questo il vero pericolo che 

Mai la d o n n a , durante la *>e-|oggi t. questa: quel le impreca- rappresenta la donna lavoratri -
o lare miseria del la sua e o n d i - ! s a n o e si rassegnavano, queste, ce. Per questo le forze clericali 

invece di faci l i tare il lavoro 
femmini le m n quel le forme di 
assistenza che potrebbero ren
derlo più agevo le , c o m e fauno 
ì governi democrat ic i , c ircou-

dal la Chiesa . (madri di Mtissomeli , sono capaci 
l ippure se Si volesse d e f i n i r e j j ; f . l r sj U l V i d e r e per reclamare 

quale è e sa t tamente la p o s i z i o n e : , ] d r i t t o a i | una vita c iv i le 

pro-
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ECCEZIONALE PRIMA DEL "FIORE DI PIETRA,, A JiOSCA 

Balletto postumo 
di Prokofiev a 1 Bolscioi 

In una fiaba popolare ritorna l'estro fantasioso del celebre compositore scomparso un anno 

fa - Celebrati la gioia e la grandezza del lavoro umano - Nuova vittoria del balletto russo 

rut tav i . ! la faci le c o m m o z i o n e 

Il contr ibuto che le forze 
clericali por tano al la battagl ia 
per l ' emancipaz ione del la donna 
è uno degl i e lementi che occorre 
prendere in cons ideraz ione nel 
festeggiare la giornata del l 'ot
to marzo . 

D a parte clericale, in questi . 
ult imi anni , non si è i n t a n i tra- /

i
1° i

,
i
, e - "-J ' l v l l t o t a n t c P ^ m » ! p e o n i e _ attesta l 'esempio del le ire 

scurato di mettere a p u n t o la 
battagl ia p e r l ' emancipaz ione 
femmini le e di fare il t e n t a t i v o 
di prenderne in m a n o la dire
z ione . 

La cura per l 'organizzaz ione 
del le donne e d iventa ta d o m i 
nante nelle ge iarchie chits. isis-
che, proprio in co inc idenza dei 
più lecenti tatti pol i t ic i d i e 
hanno messo in crisi a lcune U H I -
ce? ioni che si credevano stabil
mente acquis i te . Questa preoc
c u p a / i o n e si manifesta non sol
tanto ne l lo ze lo con cui si pro
voca l 'espansione del le associa
z ioni femmini l i ca t to l i che , ma 
anche negli indir izz i r ivol t i d a l -

e l e n c a l c nei riguardi del 
b lema de l l ' emanc ipaz ione fem
mini le ci si troverebbe invischia
ti in un mare di contraddiz ion i . 

A p p r o v a r e o disapprovare 
l' ingresso de l la donna in una 
ampia e più d i r e n a cerchia i l i , 
interessi sociali e polit ici? Cjuan 
lo si tratta del v o t o i . . leticali 

sembrano i p iù scalmanat i ad ap
provare . Il v o t o non è sol tanto 
cons iderato un d i r u t o ma un do 
vere. — « l a scheda elettorale — | 
disse il Poi i te l ice 
s e n t a m i dei sodal iz i teinminil i 
il ; n o v e m b r e 1945 — è nelle 
mani del la d o n n a c a t t o l i c i un 
m e z z o impor tante per a d e m p i e 
re il suo rigoroso d o v e r e di co 
scienza ». — k dietro questa 
spinta le assoc ia?ioni cattol iche 
si sono but ta te nel la Lampagua 
e le t torale c o m e in una crociata: 
ed episodi di incredibi le ze lo si 
sono veri f icat i in questo assalto 
alla v i ta pubbl ica . 

M e n o sicuri, invece , sembrano 
i c l er i ca l i , q u a n d o si passa al
le quest ioni del lavoro femmi
ni le . che pur d o v r e b b e r o essere 
s tret tamente co l l ega te u n i l'ac-

el le d o n n e al le urne. Q u i i , 
• » •» r* • re •' , uonn 
il P o n t e f i c e si af fret ta a farei 
a lcune riserve sostanzia l i : l a . 

che desta un quadro ili armonia jdano di di f f idenza lo s forzo clic 
e di fel icità f a m i g l i a l e è sempre ji patt i t i progressivi c o m p i o n o 
un m e z z o b u o n o per sviare Ia ,per permettere alla donna di l l ' 
a t t enz ione del 'e d o n n e da più c o n c i l i a r e la necessità di 

necessità , il progresso , i! corso 
Idei fatt i , i n s o m m a , hanno co-
s t r e n o la d o n n a al lavoro extra
domest ico . N o n è posvibi'e orma; 

rigorosi e logici argomenti 
•> In Italia — ha det to il 

Papa alle rappresentanti del le 
lavoratric i crist iane convenute 
1! V a t i c a n o il 1. settembre de! 
1V4) — la t iad iz io i ia l e l imita
z ione del l 'at t iv i tà f emmini l e nel-

.. ,'..1 cerchia del la famigl ia e ia un 
alle ,i appi e- e l « . l l i e i l l o t o n d a m e n t a l e del la sa

nità e della moral i tà pubbl ica, 
di guisa che quel m u t a m e n t o (e 
cioì- l ' immissione del le donne 
nel le fabbriche' ha potu to pren
dere l 'aspetto di un vero r ivo l 
g imento soc ia le - . 

S i a m o d'accordo. U n n s o l g i -
niento sociale: ma non per le 
ragioni cui accenna il Pontef i 
ce. l a donna non d i s c u t i moral
mente peggiore per il fat to clic 
lavora , l! l a v o r o in sì-, come 
esperienza d i e matura tutte le 
possibi l i tà e tutte le at t i tudini 
intel lettual i e moral i , rat forza 
!a personal i tà e non può essere 
e l emento di corruz ione per la 

a c o m e non lo è per l'uo
m o . ll vero r ivo lg imento socia
le non è dunque ila temersi nel 

di fare a meno 

1 c a m p o morale ma nel c a m p o e-
. c o n o m i c o e po l i t i co : esso c o n 
siste iii-Ma maggiore consapevo-

. e / / . i I., 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE\ scavate u cercate con fatica, 
• • l e immagini care, i sentimeli 

ti, l'amore per l'arte. 11 gio
vane artigiano Danilo, scon
tento del lavoro che egli fa 
al servizio di un padrone che 
lo sfrutta, vorrebbe che dalla 
pietra da-lui-levigata* usciate. 
un. 4mr&<- bello - c o m e - - q u e l l i 
che- egli-coglie-• « P i - campi* 
parte quindi alla caccia d e l 
mitico «fiore, di pietra», che 
i vecchi gli hanno detto es-

M O S C A , m a r z o . 
Una i' prima >. al Bolscioi 

è. un avvenimento per Mo
nca: soprattutto se si tratta 
di un balletto, di una forma 
d'arte, cioè, d i e q u i a p p a r e 
t o m e l o più naturale, ele
mentare quasi, tanto essa e 
diffusa, popolare, capace di 
sollevare entusiasmi. E più 
ancora quando, come nel 
caso nostro, la «< p r i m o » ha 
il suggello di un nome quale 
quello di Prokofiev. il gran
de musicista scomparso un 
anno fa di q u e s t i g i o r n i . Iri-
sciando questa F i a b a d e l f i o r e 
d i p i e t r a . 

Di spettacoli che o b b i t i u o 
i l valore di « prima » a Mo
sca se ne fa i » g e n e r e più 
d'uno per ogni novità. E tutti 
conservano un c a l o r e s q u i s i -
r a m e n f e c u l t u r a l e : u o i i sono 
semplici pretesti mondani. I 
prezzi non salgono inspiega
bilmente alle stelle: sono 
quelli di tutte le sere. Non 
vi è n e s s u n p a r i « c o l a r e sfog
gio di d é c o l l e t é s , di gioielli e 
dì cappe d'ermellino, se non 
da parte di qualche moglie 
d'ambasciatore, che per l'oc
casione rispolvera tutti i suoi 
braccialetti col solo risultato 
di attirare su di sé qualche 
sorrisetto ironico anche se\ 
cortese. Nelle diverse file di 
palchi vi sono i soliti •< ti
fosi ». p e r lo più abbastanza 
giovani, che non si stanche
ranno mai di applaudire e 
di chiamare al proscenio » 
loro artisti preferiti. 

La storia del fiore di pie- ! 
tra a molti è già nota: qui.sere sepolto nel più profondo 
poi è conosciuta da tutti poi-*della montagna, là dove esi-
rhè. se anche non l'hanno] sle' il favoloso reame della 
incontrata nel film a cui for-lfara dei monti. In questa ri-
»ii l a trama, l'hanno letta sui. cerca insoddisfatta della nc-
testi di scuola o nelle rac-' cessarla maestria più che 
colte di racconti per l'infan-i dell'introvabile modello. Da
zia. E' una di quelle vecchie \ nilo si perde nel misterioso 
leggende degli Urali che un\y.aese dello pietre e d e l l a 
notissimo scrittore sovietico.\loro signora. Ma non sono i 
Bajov. raccolse e trascrisse' tesori del mondo sotterraneo 
con amore: è una storia nata] ne il fascino della fata e dei-
fra i monti dove i sassi rae-\la sna corte che lo tentano: 
chiudono tesori e la gente sa-egli vuole il suo «fiore d i 
da tempi remoti scolpire nel-',pietra >•. m o l e il segreto del
le belle pietre di malachite, la bellezza, vuole che dalle 

LE PRIME A ROMA 

ni un lira \ i ! \ 111,1 :\iiu 

P r o k o f i e v 

A r t h u r R o d z i n s k i h a d i r e t t o p 
: e n a l l ' A r g e n t i n a u n c o n c e r t o 
- i e d i c a t o i n t e r a m e n t e a l l a m u 
gica r u s s a c o m p r e n d e n t e l ' o u -
1 erture Ruslan e L u d m i f a d i 
C i h n k a . l a Q u i n t o Sinfonia d i 
P r o k o f i e f e la Q u i n t o Smjonia 
,ii C i a i k o v s k i . C o n l o « l a n c i o 
l ' i m p e g n o e la p r e c i s i o n e c h e 
e h s o n o p r o p r i e R o d z m s k i h a 
p r e s e n t a t o q u e s t e p a g i n e a n i 
m a n d o l ' o r c h e s t r a d e l l ' A c c a d e 
m i a d i S . C e c i l i a e s t a b i l e n d o 
co>i.' t r a m i t e e s s a , u n a c o r r e n 
te d i v i v a c o m u n i c a t i v a c o n 
il p u b b l i c o a c c o r s o p e r a s c o l 
t a r e t a l e p r o g r a m m a . D o p o l"ou-
i c n u r e d i G l i n k a . u n o d e i p a 
dri d e l l a m u s i c a r u s « a , s c a r s a 
m e n t e n o t o i n I t a l i a , è s t a i » 
e s e g u i t a l a Quinta S i n f o n i a d i 
P r o k o f i e f . i l g r a n d e c o m p o s i 
t o r e s o v i e t i c o , s c o m p a r s o esat
t a m e n t e u n a n n o fa . P a r t i t u r a 
v a s t a q u e s t a d e l P r o k o f i e f , n e l 
la q u a l e s i r i t r o v a n o « l i ap
r e n t i p i ù t i p i c i d e l l a s u a p e r 
s o n a l i t à , d i v i s a i n q u a t t r o t e m -

sue mani esca quell'opera 
compiuta che egli porterà in 
dono alla sua gente. 

Nel balletto, come già nel 
racconto di Bajov, la vicenda 
si e arricchita, si è fatta p i ù 
complessa, lui preso accenti 
più moderni, senza • perdere 
il suo sapore e il suo valore 
di leggenda. La figura di 
Caterina, giovane fidanzata 
di Danilo, ha preso, per le 
esigenze stesse dello spetta
colo, un ruolo di prima gran
dezza: mentre il suo innamo
rato si è perso nella monta
gna. lei continua a vivere fra 
la sua gente, di cui condivide 
sofferenze e s p e r a n z e . I i n i -
natori che scavano e traspor
tano la malachite sono vitti
me di brutalità e di sfrutta
mento feroce da parte dei 
padroni: altrettanto accade 
agli artigiani che m q u e l l a 
stessa malachite scolpiscono 
con pazienza le loro statuette 
azzurre. Caterina non sfugge 
alla sorte di tutti, persegui
tata c o m ' è da uno dei gian
nizzeri del b a r i n , i l r i c c o 
proprietario del luogo: ma 
egli perirà nella miniera ad 
opera della stessa Signora 
della Montagna, un giorno in 
cui, più ubriaco del solito. 
avrà rincorso la ragazza per 
tutto il paese. 

L o spettacolo, annunciato 
da tempo, è stato preparato 
con quella cura che carat
terizza ogni realizzazione del 
Bolscioi. In una intervista 
c o n c e s s a a l q u o t i d i a n o n i o -
scovita della sera, il direttore 
del teatro, . f l u i s s i m o ^ , aveva 
dichiarato alcune settimane 
fa che, secondo le intenzioni 
dei registi, fedeli in questo 
al desiderio dello stesso com
positore, <• lo spettacolo a -
rrebbe dovuto soprattutto 
avere un significato nuovo 
per il nostro teatro e, pro
babilmente. per la storia in 
generale dell'arte coreogra
fica >•- « Per la prima volta >< 
aggiungeva Anissimov « ver
rà creato con i mezzi d i f a l e 
arte uno spettacolo che ce
lebra la gioia e la grandezza 
del lavoro umano ». 

L'uomo che crea è effetti
vamente H motivo centrale, 
ispiratore dell'opera: è il sen
so stesso della leggenda che 
id ogni istante ritorna nella 
felice ostinazione del giova-. 
ne artigiano come nelle estro 
se manifestazioni di attività 
collettiva — festa, mercato o 
fatica di miniera — che q u i 
s i f r a d u c o n o m altrettante di 
quelle meravigliose danze 
c o r a l i i n c u i i r u s s i s o n o 
maestri. Inno al libero lavo
ro creativo, quindi, ma sen
za nessuna mistica dell'indi
vidualità: creatore è il popo
lo nella sua multiforme ala
crità. come lo è l'artista che 
dal popolo trac la sua forza 
e al popolo porta il frutto 

pari mio ~- mi punì- degna 
delle migliori pugine di Pro-
K o j i e r ; nuc' .vsuio d i /no i KM 
popolari, e s s a si reggeva su 
tuia costante tensione dram
matica u cui contribuivano. 
di volta in volta, e la sua 
dolcezza e l a .sua t o i i c u a z i o -
n r \ e ta sua allegria e la sua 
semplice ultimazione. 

In tutti gli spellinoli Uri 
Bolscioi ogni parti- ha alme
no tre interpreti che di sera 
in sera .s« alternano sulla 
scemi. Al posto dell Ulanova. 
c / l e i i i / e r t ' i ' i i i i c invi'Cr a l l a 
i* generale », danzava quella 
sera, nette vesti di Caterina. 
la X t r u c k o w i , u n a u i o r a n i . s -
sima s t e l l a chi- gli mtenai-
tori qui definiscono « u u a j 
vera speranza", mu a me' 
modestamente pare gin q u a l 
c o s a a i m o l l o p i a : :i suo 
aspetto di ragazzutu. a c c o p 
p i a l o a una danza impressio
nante per misura, inventiva 
e leggerezza, mi aveva col-
pilo la prima volta ehi- la 
vidi nella C e n e r e n t o l a di 
Prokofiev. Nel F i o r o d i p i e 
t r a essu divise trionfo rd ap
plausi con la Cioroeova — a l -
tra ballerina nota — e due 
eccezionali danzatori, e u - i 
trambi laureali col Premio' 
Stalin, Kondrutor e h-rinn-ì 

ie !.i donna conquista , 
a forza de l l ' organ izzaz ione 

legata al l a v o r o , nel la d iminuita 

una 
sua at t iv i tà produtt iva con 
quella di mantenere l'unità del 
nucleo famigl iare. 

Soltttttto iH'OÈHrsst*? 
- \ ) u a l c h e sictema total i tario 

— ha det to il Pontef ice — met
te d inanzi agli occhi del la don
na • mirif iche promesse; egua-

lianz.a dei diritti con l 'uomo, 
protez ione del le gestanti e .del 
le puerpere, cucine ed altri ser
vizi comuni che la l iberano del 
peso del le cure domest iche , pub
blici g iardini d ' infanzia e altri 
istituti mantenut i ed ammini 
strati da l lo Stato e dai C o m u n i . 
che la es imono dagl i obbl ighi 
materni verso i propri figli , 
scuole gratuite , assistenza in ca 
so di malatt ia . . . - . 

A parte il fat to che queste 
p r o v v i d e n z e sono qua lche cosa 
di più che mirifiche promesse 
ed h a n n o realmente d a t o al le 
d o n n e del le n u o v e democraz ie , la 
possibilità e la capaci tà di assol
vere meg l io , con più inte l l igen
za e c o n s a p e v o l e z z a , anche i 
propri doveri di madri e di 
spose, non si capisce perchè si 
debbano trascurare i m e z z i pra
tici che possono rendere m e n o 
penosa la vita del le lavoratric i , 
dal m o m e n t o che si rLonosce la 

persistere nel contrastare il pa>-• ,, 
so ,M\ un m o v i m e n t o di cos ì ' 
imponente porta ta . Ma la Chie 
sa non a p p r o v a , la Chiesa i lc\ e i • " • ' " " • " • • " • • " " " • " " " • • " • • • • " • • " " • • • • " " " • • • " " " " M I I M I I I I I 

accettare e subire; non senza 
però tentare una 
de l le pos iz ioni 
mentre 1 partit i p r o g r e s s i i a 

?;;£ € Tetto il momido rìde 
c o l g o n o la necessità del lavoro 
f emmini l e c o m e un fat to posi
t i v o e cercano ili sv i luppar lo e 
assecondarlo per la conquista di 
un superiore l ive l lo morale , la 
Chiesa o p p o n e al l avoro della 
d o n n i i più consunti pregiudiz i . 
mobi l i ta tutti gli interessi del la 
reaz ione t e n t a n d o di trasformarci 
questo l a v o r o in una amara con | 
danna per eccitare ne l l 'an imo 
femmini l e il r impianto di un 
paradiso perduto . 

Il paradiso perduto , per iì 
c lero , è il s e c c h i o foco lare d o 
mest ico con la d o n n a regina 
Que l paradiso , se Io v o g l i a m o 
s e d e r e senza il v e l o di retorica 
di cui si è sol i t i r ivest ir lo , noi lo 
poss iamo beniss imo esaminare . 
non so l tan to at traverso la n o 
stra esperienza diretta che e: 
met te .1 c o n i a n o con i fenomeni 
di n i s c o s t a o di palese corru-

.1 cui l ' organ izzaz ione 
Iborghese con la sua ipocrisia ha 

— 1 X o , c r e d o el ir c-r l ' a v e s s e i iu.iniln è m i r a t o . . . » . 

laiev. Come . s e m p r e . s o r p r e n - ! c o m , o n . ° .' v i i u o l , t . im.gl .ar , , ne . 
d e n l i di freschezza, di colorejcctI • 'S',"1 ' ° L ° " ';' d ' s p " - » z m n H 
e di movimento erano le\-\ C V ' . . ' 1 m , \ e m . h j por ta to le j 
danze d'assieme: elfi e fate 
nel regno della montagna. 
zingari e contadine ut mer
cato. minatori e artigiani in 
festa per il fidanzamento dei 
due giovani eroi esprimeva
no con la dannza tutta la 
gamma dei sentimenti uma
ni. Era una volta ancora il 
grande balletto russo, più che 
mai all'altezza della sua fa
ma e del suo indiscusso pri
mato nella moderna arte 
della danza. 

G I U S E P P I : B O F F A 

famig l i e proletarie , ma a n c h e ; 
a t traverso descriz ioni e stat ist i 
che dei tempi passati , di quei 
tempi c ioè ni cu:, d i c o n o i n o 
stalgici , !a casa rappresentava 
A centro di tutta la fel icità 
terrena. 

I focolari domest ic i de l l e bor
gate od ierne h a n n o un esat to 
r iscontro nella deso laz ione dei 
tuguri popolar i dei secoli scorsi. 
La estrema miseria che corrode 1 » ^ 
oggi la resistenza mora le de l ie j 
famìg l i e era ancora più dif fusa j 

"*%>-.:. * 9 ^ 
M a t c h pari 

imposs ibi l i tà iti 
del loro lavoro . 

L'ambiguità del la pos iz ione 
c lericale si rivela in p ieno q u a n 
d o si a f f r o n t a n o quest ioni con
crete com'è ad esempio l 'obiett i 
vo espresso nel la f o r m u l a : « a 
eguale l avoro , eguale s a l a r i o » . 

Su questo a r g o m e n t o sarà o p 
portuno prendere in esame un 
saggio pubbl icato dal gesuita 
A. l lrucculeri sulla Civiltà Cat
tolici del 7 apri le 1951. 

11 t i to lo del saggio è: « Sul
la retribuzione del le lavoratr i 
ci •», argomento ventrale del la 
polemica che si svolge ila circa 
un secolo . 

—- O g g i la tutela del l a v o r o 
femmini le è luori discussione — 
dichiara il reverendo in iz ian
do la sua trat taz ione c o m e se 
ia difesa del lavoro femmini le 
fosse un tradiz ionale v a n t o del
la Chiesa. Pare anzi che egli 
vogl ia deplorare che la formu
la « eguale remuneraz ione ' per 
eguale l a v o r o • - sia stata bensì 
accolta d.t tutti co loro « che 
h a n n o senso di giustizia » ma non 
sia mai stata appl icata . 
• V e d i a m o qual i argomenti por
ta il reverendo per spingere un 
po' più avant i questa bat tagl ia . 
l.a formula che 1 socialisti han
no dato al problema è, secondo 
il reverendo, - t roppo sempl ice 
e t roppo imprecisa benché in es
sa frema e vibri il v i v o senso 
del la giust iz ia offesa - . 

Occorre cercare una formula 
più precisa; il bruceuleri si met 
te vo lenterosamente ad asso lve
re questo c o m p i t o e si rifa da 
principio alle argomentaz ion i di 
uno studioso caro ai partit i c le 
ricali: il Pott ier . 11 Pott ier d u n 
que fa una discr iminaz ione tra 
lavoro e rendimento: un'operaia 
può lavorare q u a n t o un opera io 
ma rendere di meno . V. a l lora? 
Sarà megl io correggere l ' impo
staz ione della lot ta e basarla su 
questo n u o v o pr inc ip io: « A pa 
rità di lavoro di pari rendi
mento , parità di salario - . 

L i m i a m o già con questa for
mula in tira casistica c o m p l i c a t a 
poco adatta a sgomberare il p r o 
blema dal le resistenze reaz io 
narie. 

tHabolh'o sospetta 
Ma neanche la formula de! 

Pott ier garant isce suff ic iente
mente gli interessi che s tanno 
veramente .1 cuore al gesuita. Il 
Bruceuleri può arrivare a più .sba
lordi t ive sot t ig l iezze . P u ò infa t 
ti dimostrare che la d o n n a pur 
l a v o r a n d o lo stesso t e m p o de l 
l 'uomo, t u » lo stesso lettdimento 
sia m e n o uti le de l l 'uomo 111 una 
az ienda . C o m e p u ò accadere? d i 
r e t e vo i ; Bisogna pensarle tutte . 
Vi sono in ia / t i a lcune caratter i 
st iche - esclusive nella donna che 
h a n n o la loro r ipercussione nel 
s u o s forzo r i v o l t o a l la p r o d u 
z i o n e e nella stessa o r g a n i z z a 
z ione de l l 'az ienda. A causa di 
ciò il l a v o r o del la d o n n a p u ò 
spesso richiedere delle misure, 
dei provi alimenti speciali che 
incidono sul co^to di produzio
ne. S icché d a t o pure che il pro 
d o t t o del l 'opera, per qual i tà e 
quant i tà , non differisca da q u e l -
io de l l 'operaio , l ' imprendi tore p e 
rò spende t a l v o l t a di più i m p i e 
g a n d o la d o n n a anz iché l 'uo 
m o . Il r e n d i m e n t o de l l 'uno e 
dell 'altra è lo stesso ma p u ò e s 
sere m a g g i o r e il cos to se si è 
adopera ta la m a n o d'opera f e m 
min i l e ». La misura dei g u a d a 
gni degl i az ionis t i può esserne 
compromessa . 

E vi par p o c o , per finire il 
discorso , addossare sulle spal le 
del p o v e r o imprendi tore il pe 
so di quel la part icolare sorve-

ti 

s tenza , di quel le opportune caute
le che s o n o imposte per il be
nessere del la lavoratrice? 

C o n questo be l lo s foggio di ra
zioc in io non recherà meravigl ia 
che :l Bruceuleri pretenda di as
sicurare al c lero il t i to lo di su
premo difensore del femminismo. 

M i no-, d ic iamo la verità, di 
trontr a queste argomentaz ion , 
rest iamo perplessi , forse perche 
s iamo diff identi . A noi v iene u i 
tenuiss imo e certo d iabo l i co so
spe t to : che questa log ica gesui
tica sia q u a n t o di p iù oppor tu 
no e di p iù gradi to si potesse 
escog i tare per far piacere agi: 
imprendi tor i . I qual i , abituati a 
sfruttare il l a v o r o femmini le , 
con mi l l e pretest i , c o m i n c i a v a n o 
ad essere seccati , e con ragione, 
dei cont inu i r ichiami ai n u o 
vi criteri di g iust iz ia . 

Per fortuna del le lavoratric i 
la loro di fesa è s a l d a m e n t e ne l 
le mani di altri part i t i e di a l 
tri m o v i m e n t i . Per mer i to di q u e 
sti partit i e di quest i m o v i m e n 
ti ogni a n n o , al la d a t a dcll'K 
m a r z o , al b i lanc io n e g a t i v o che si 
può trarre da l l 'az ione dei c ler i 
cal i , si p u ò contrapporre un b i 
lancio ne t tamente pos i t i vo , rag
g iunto con l ' impegno cos tante e 
tenace de l le forze veramente d e 
mocrat iche . 

D I N A B E R T O N I J O V I N E 

Un appello 
agli insegnanti 

Le p r o s s i m e e l e i i o n i per il 
( 'on>u'Ho s u p e r i o r e d e l l a P .I . 

g l i a n z a , di que l ia s p e d a l e a>si 

Kssendo Mate bandi te l o quest i 
giorni le e lez ioni per il COIISI-
«I IO super iore del la P . !.. un 
gruppo di uomini d i scuola e 
di cul tura ha lanc iato il s e g u e n t e 
appel lo agli insegnant i i ta l ian i : 

« N e l l ' i m m i n e n z a de l le e lez ioni 
per il r innovo del Cons ig l io s u 
periore del la Pubbl i ca Istruzione 
noi r i c h i a m i a m o l 'attenzione de i 
professori e dei maestr i i tal iani 
su l l ' importanza c h e ha. * tutela 
dei loro diritt i e di que l l i del la 
scuola, la compos iz ione di q u e 
sto a l to consesso . 

A n c h e s e in e l i o , infatt i . 1 
membri d i re t tamente nominat i 
dal Min i s tero sono p iù numeros i 
di que l l i d e m o c r a t i c a m e n t e e le t t i 
dal le d iverse categor ie , esso ha 
tuttavia autorità e funzioni tali 
da poter garant ire , s e composto 
di uomin i liberi e ind ipendent i , 
le l iberta essenzia l i del la scuola 
e degl i insegnanti . 

R i t e n i a m o perc iò essenz ia le 
per la nostra scuola c h e il C o n 
s ig l io s u p e r i o r e del la Pubbl i ca 
Istruzione s ia tale, per la s u a 
compos i z ione , da poter asso lvere 
a l l e site a l te funz ioni , e, a q u e 
s to scopo, i n v i t i a m o tutti i c o l 
leglli pensos i de l la l ibertà del la 
scuola a cos t i tu i re la p i ù larga 
concentraz ione poss ib i l e , perche 
il fu turo Cons ig l io super iore non 
sia m o n o p o l i o d i q u e l l e forze 
c o n f o r m i s t i c h e e r e t r i v e c h e g ià 
h a n n o tanto n o c i u t o al la scuola 
i ta l iana. La di fesa a t t iva del la 
scuola di Stato , la de f in i z ione 
dei dover i conness i al r i conosc i 
m e n t o de l la pari tà de l l ' insegna
m e n t o . la garanzia degl i in se 
gnant i contro e v e n t u a l i soprusi 
de l l ' e secut ivo , sono alcuni tra 1 
problemi c h e occorre r i so lvere al 
più pres to , e sono tutt i problem: 
per la cu i r i so luz ione è n e c e s 
sar io a n c h e un l ibero democra
t ico Cons ig l i o super iore ce l la 
Pubbl i ca Istruzione ». 

L'appel lo è f irmato da Walter 
B inni . A l d o Capit ini . Cle'o Car
bonara. Ernesto Codignola. Fran
cesco Col lott i . M a n o Fublni . 
Concet to Marchesi . Gabrie le P e 
pe. Mario Sansone . Natal ino S a -
pegno, Giovanni Semerano . X a -
nara ValKimieli . Anton io V i -
scardi 

L'Asfociazior.r per la difesa 
della scuola nazionale , accog l i en 
do tale appel lo , ha dec i so d-
pre-cntare ir. tutte l e regior.i 
l iste int i to la le alla d i fesa del la 
scuola di Stato, ed invi ta a farne 
p?rtc e ad appoggiar le tutt i gì-
insegnanti che c o n d i v i d a n o 1 
principi nel l 'appel lo esnott i 
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NOTIZIE DEL TEATRO 

c o s t r u i t i c o n t n i a r o .senso 
d e l l e d i m e n s i o n i , a l t e r n a n t e p e 
r o r a z i o n i l i r i c h e e n f l o M o n i 
r a c c o l t e a p a g i n e m o r d e n t i e 
v i v e L o s t i l e o r c h e s t r a l e t e n 
d e c o s t a n t e m e n t e v e r s o l e g r a n 
di s t r u t t u r e e l e - , , n o n t a . d i 
c o n - e g u e n z a . n o n di r a d o r i 
s u l t a n o m o l t o a m p i e e g e n e - I d e ' s u o estro. 
r o s e . X o n m a n c a n o p e r o , a c - i Calda è stata l'accoglienza 
c a n t o a z o n e l i r i c h e m o l t o v i - l a l nuovo balletto da parte 
c i n e a p a g i n e d e l l a s u a o p e r a 
G u e r r a o p a c e , a c c e n n i a l l o Mi
lo d e l P r o k o f i e f g i o v a n e ( v e 
d a s i p e r e s e m p i o il > e c o n d o 
t e m p o - Allegro marcato) n e i 
q u a l i la m a n o d i q u e s t o c o m 
p o s i t o r e d i v i e n e s e c c a , i n c i s i v a 
e d a r g u t a . 

C o n u n ' e s e c u z i o n e m o l t o a n i 
m a t a d e l l a Q u i n t a Sinfonia d i 
C i a i k o v s k i i l c o n c e r t o h a a v u t o 
t e r m i n e . C a l o r i s i s s i m i a p p l a u s i 
ad A r t h u r R o d z i n s k i al t e r m i 
n e d i o g n i n u m e r o e r i c h i e s t e 
d i bi« a l l a f i n e d e l c o n c e r t o . 
T e a t r o a f f o l l a t o . 

m. «, 

del pubblico moscovita. Lo 
spettacolo era effettivamente 
degno delle grandi tradizio
ni del Bolscioi: grazie a un 
intelliqente, ma n o n f r o p o o 
sottolineato impiego delle 
luci e di ogni altra risorsa 
del gioco scenico, vessava 
con leggerezza dal reale al 
fiabesco, dall'incanto al fol
clore della vita paesana, dal
ia miniera al regno fatato. 
La musica — p e r c u i l a s c p r ò 
i l c o m p i t o d i p r o m i n c i n r s i i n 
modo degno di maggiore at
tenzione a qualcuno più 
competente d i u n orecchiante 

Un teat ro popolare 
Con tanto fiiicoircic che si 

ja della cositfeifn fc 1ne.11»'ru
te) rrni (lei teatri, r 1 r,n tan
te ruxrrh? a t1>'\tra e a Sini
stra compiute intorno alle sue 
possibili soluzioni, t o n o pur 

sempre 1 raffi quelli rhe Ci 
danno la misura della realtà. 
Guardiamo in franerà: l'uni
co organismo the si batte j/(-r 
un teatro roncretamente pn-
jjolare. se n o n nella produ
zione almeno nel ronsumo. il 
celebre Théàtre Xational po-
pu'airc diretto da Jean Vilar 
mucine con Gerard Phihpe f 
con uno v-elto gruppo d'attori. 
p ooir-o'falo. tarta%ialo. impedi
to nello svolgimento della sua 
funzione propria da eh» arreb~ 
he intere il dotere di curarne 
lo sviluppo, la /unzione; c i ò * 
dagli organi governata i. 

Guardiamo tn Italia: proi
bizioni della censura astolw-
tamente mgiusttfiratc fé. ap
pena un po' attenuate dai di
minuito potere elencale), a i u 
ti ai organismi che falliscono 
nel giro d'un trimestre, n e s 
s u n p r o r r e d i m e n f o per reoo-
jarc i n qualche modo Vampia 
materni dei rapporti tra l'au
torità gorernatira e il teatro 
fla famosa legge dorme da mol

ti mesi ormai), abbandono al
la tentura d ogni i n i z i a t i c a 
che non abbia il dima della 
ufficiosa politica, ecc. E il 
tutto da parte e del governo 
e di quegli organismi che ad 
evto sono legali. Esempi, an
che meschini, non ne man
ca KO. 

La rmsta dell IDI. intatti 
S c e n a n o , che esce con ritardi 
apocalittici (a marzo • ancora 
in rendita il n u m e r o di no-

sarebbe /alto, forse, un nume
ro speciale; ma per Machia-
iclit. no: « minimizzare » r la 
parola d'ordine, e S c e n a r i o . 
(astuto!> « m m i m i c : o ». In
tanto però gli spettatori a 
Roma M,nr> andati in massa 
a irdcre La Mandrago la e a 
Parigi /anno ti tifo per Viiar 
e Phihpe. tr faticoso certo 
doier risalire una china con 
chi, ini ere di aiutarti, vi g*l-
fa c o n t r o n a t i i per arrestarci 

vembre dell'anno passito!) 1 « /arr i precipitare; ma c i si 
essendo una pubblicazione de- j p n o anche riuscire, il pubbli-
dicata alla difesa del re\r*rto-
TIO nazionale, non si orc-upa, 
nella sua abituate cronaca de
gli spettacoli che si dònno 
non solo m Italia, ma anche a 
BroadKOy e a Parigi, a Ma
drid e a Vienna, a Copenha
gen e al Cairo, delle cento
quaranta e più repliche del ca
polavoro del teatro italiano. 
La Mandragola di Machiavelli, 
al Teatro delle Arti di Roma 
Per S c e n a n o questo non r 
un aircmmentn degno di no
ta; se 1 rmqvantamlla spet
tatori fossero andati a battere 
le mani ad una delle tan
te eommediole da xxetestia 
che l'istituto di etti è espres
sione patrocina con generosi
tà addirittura mteenaiesca. si 

I co popolare ha oggi capito che 
p u ò avere un suo teatro, che 
sarà poi il tero, il solo teatro 
italiano, veramente popolare e 
veramente nazionale. 

I. I. 

Ttttn ifawpata 
Il n u m e r o di febbraio di 

Teatro d'oggi c o n t i e n e I". t e s t o 
d e l l a r i d u z i o n e d i A n t o n m 
Fenc l dal r o m a n d o dt Jaros'.av 
Kasete Le arzenture del buon 
soldato Srefk. « art icol i e v lu 
di d i Erte B e n t l e y ( s u O' N«i l l ) . 
P a o l o Ch iar in i ( B r e c h t e l'at
t o r e ) . G h i g o De Chiara ( s u 
E d u a r d o e 11 T e a t r o S Ferdi
n a n d o ) in t err i s t e c o n LUI» 
B r i g n o n e M e m o Benavvi e 
G i a n n i S a n t u c e l o « n o t e d i 

V i t o Pandoif i . B r u n o Scha-
cher l . Ic i l io R i p a m o n t i . Pietro 
Masaerano Toricco . Arturo G.-
s m o n d i e a l tr i . L 'u l t imo n u m e 
ro d i Arena c o n t i e n e u n arr.pia 
racco l ta di Appunti su Piran
dello d i Corrado Alvaro i Col
loqui con Stanitfaiski di K 
Antarova . saggi , n o t e e s t u d i 
di Gerardo G u e r r i e n . U m r e r t o 
Barbaro. Lui?i Cniarini . S i iv io 
D'Amico. L u c i a n o L u c i g n a n i e 
pao'.o Chiarini , e recens ion i ti 1 
Pietro Zveteremich . Ignaz io 
Mnbrogio. B r u n o M e r i n i 
Franca Ange , in i e a'.trl. 

/ / Dramma p u b b . x a ne; s u o 
j u l t i m o fasc i co lo / / sangue 
! rerdc di S i lv io G t o v a n n c t t , 

Theater der zen s t a m p a d u e 
s t u d i d» Hauptrr.ann di K. D. 
Winzer e di G G e r s t m a n n . 
u n a nota di F. F.rpenbeck s u . 
tea tro cir.e»e m o d e r n o , e altri 
art icol i d i K S i m o n o » . E. A. 
W i n d \ . F Wo'.ff e c c Thèitre 
Populaire pubbl ica a l c u n e pa
g i n e di d iar io di R o m a i n R o ! 
land su l 14 luglio me^so in 
s c e n a e in terpre ta to da F i r m i n 
Gémier . c h e fu u n o d e i pvù 
t e n a c i assertori d ' u n t e a t r o 
popo lare i n Francia , u n o s t u 
d i o di V V i t e / s u l M e t o d o (tri
te azioni fisiche di S t a n i s i a t a k i , 

• in .saggio s u Lope de Vega di 
J \v . Reim» e u n d r a m m a de l 
io « r u t t o r e s p a g n o l o . La sco
perta del nuoto mondo, n e . l o 
a t l d t t a n e r . i o e r.ei!» ver s ione 
rr&Tirese di Morvan Le ì -esqua . 
o . tre . n a t u r a . m e n t e , a . le s o l i t e 
c r o n a c h e e nihr-.c.-.e 

Libri di featra 
Di P;err»*-Ain!»- T o u c . u r d . lo 

ex A;nT.mi.-tratore g e n e r a . e 
de l la C o m è d i e Franca i se . e 
u s c i t o u n a s p e c i e di d iar io dal 
t i t o l o Sei anni alla Comedic 
Fran-taise i n e d i z i o n e i t a l i a n a 
s o n o p u r e apparse le u l t i m e 
p a g i n e c h e L o u i s J o u v e t s t a m 
p o pr ima di mor ire . Ascolta. 
a m i c o , c o n s i g l i d i r e t t i a d u n 
g i o v a n e a t t o r e a g l i in i z i d e l l a 
s u a c a m e r a . La l i t e h a r i s t a m 
p a t o l 'anto log ia L'attore d'Ame
rica d i Gigi C a n e . 
Wavifà a Ksmm 

D o p o la Mandragola dt Ma
c h i a v e r i la Co-npagnla degli 
s p e t t a t o r i i ta l ian i met terà in 
s c e n a a l l e Arti d i Roma L'araro 
d i Mol ière , c o n la regia di 
Alessandro Fersen e le s c e n e 
e • c o s t u m i di E m a n u e l e Luz-
zatt . S e g u i r a n n o pot la ripre
sa di Madre Coraggio e 1 suoi 
figli dt Brecht, c o n la regia 
di Luctgnani . le scene di T e o 

O t t o e i c o s t u m i d i R e n a t o 
G u t t u s o B e r t o l d o e le masche
re d i M a s s i m o D u r s l « l a i r o 
m a n z o di G. C. C r o c e ) c o n la 
reg ìa dt V i t o Pando l f l , l e s c e n e 
e t c o s t u m i di T o t ! Sc la lo ta e 
.•tnfonei /o . c o p o o r i a o n t e cala
brese dt V i n c e n z o P a d u l a c o n 
la regia d i Marce l lo Sartarei lL 

A S i r a c u s a , n e l l a pros s ima 
pr imavera . V i t t o r i o Gassrnann 
darà 71 P r o m o t e o d i Eschi lo . • 
a n n u n c i a , per il p r o s s i m o a n 
n o . .Wacbeth d i Shakespeare . 

r*T9ssmmmtme ìm tihrerim 
Ner.e ed i z ion i dt TN"P appa

rirà p r o s s i m a m e n t e u n v o l u m e 
d i Ma tei R o u s s o u d e d i c a t o a". 
g r a n d e u o m o d i t ea tro c h e f u 
Andre A n t o i n e d e l q u a l e i l 19 
o t tobre scorso è c a d u t o II d e 
c i m o anniveraario de l la morte . 
La Cooperat iva del liUro p o p o 
lare n e l l a s u a n u o v a co l l ez io 
n e e L* giraffa • s t a m p e r à / 
giorni della C o m u n e , l ' u l t i m a 
opera d r a m m a t i c a d i Bertoì'-
B r e c h t : ne l la s u a biblioteca, d i 
opere class-iche c o n 11 t e s t o a 
fronte appar irà Che disgrazia 
l'ingegno! d i Griboledov . Le 
e d i i i o n i di C u l t u r a S o d a l e 
p u b b l i c h e r a n n o , i n u n \ ce urne. 
r u t t o ti teatro dt Maksun 
Gorki . 
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